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 14.15  Evoluzione
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24 ottobre 2011
Fondazione E.N.P.A.M.
Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici e degli Odontoiatri
Via Torino, 38 – 00184 Roma

La cartella clinica, strumento fondamentale della pratica clinica, si è progressivamente modificata 
nel tempo in rapporto ai cambiamenti  intervenuti nell'organizzazione del lavoro in ospedale.
In particolare si è sempre più adattata alla complessità delle cure e al lavoro non più di singoli 
professionisti ma di team di operatori sanitari, divenendo strumento di comunicazione e integra-
zione tra diversi specialisti ed esperti, con l’obiettivo di rendere disponibili in maniera univoca quei 
connotati assistenziali che consentano di erogare le prestazioni per i pazienti in maniera efficace, 
efficiente e sicura.
L'esperienza svolta nell'ambito del progetto "Cartella Paziente Integrata" presenta alcuni elementi 
di innovazione rispetto alla maggioranza dei modelli sino ad oggi realizzati: la metodologia di 
sviluppo basata  sul coinvolgimento degli operatori e sull'usabilità.
Essa potrà e dovrà essere adattata anche a specifici contesti assistenziali, che possono richiedere 
ulteriori elementi di contesto, per consentirne un efficace e appropriato utilizzo e fruibilità.
La cartella paziente integrata è stata inoltre pensata con una attenzione alla fase successiva di 
digitalizzazione in cui l'interazione/comunicazione con lo strumento è alla base della qualità e 
sicurezza della pratica clinica.
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